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Tipologia delle emissioni (DLGS 152/2006 
parte V)

Le emissioni in atmosfera sono soggette ad autorizzazione preventiva e richiedono verifiche sia documentali, che ispettive, 
sulla legittima esistenza dell’attività e sul rispetto delle prescrizioni.

Esse possono costituire atti a sé stanti: 

a. Autorizzazione «ordinaria» (art. 269);

b. Adesione all’Autorizzazione Generale (art. 272);

c. Emissioni odorigene (art.272bis);

d. Medi e grandi impianti di combustione (art. 273, 273bis);

e. Emissioni di Composti Organici Volatili e gestione dei solventi (art.275, all.III);

f. Impianti termici civili con potenza >3MW (p.V – tit. II);

Correlazioni o inclusione in procedimenti di altra natura, più complessa:

g. Autorizzazione inclusa nell’Autorizzazione per impianti di gestione di rifiuti (DLGS 152/2006, art. 208, LR 34/2017);

h. Autorizzazione inclusa nell’Autorizzazione Unica Ambientale (DPR 59/2013);

i. Autorizzazione inclusa nell’Autorizzazione Integrata Ambientale (DLGS 152/2006, p. II, tit. III bis);

j. Autorizzazione inclusa nell’Autorizzazione Unica per gli impianti di produzione di energia da fonti rinnovabili o 
convenzionali (DPR 387/2003, LR 30/2002);

k. Analisi dei cicli produttivi per la sostituzione di sostanze pericolose (art.271 c.7bis, DLGS 102/2020)



Possibili criticità legate alle emissioni

1. Mancato adempimento di obblighi formali e di comunicazione;

2. Mancato adempimento di interventi tecnici, realizzazioni difformi da quanto 
autorizzato, manutenzioni;

3. Costruzione, modifica ed esercizio in assenza di autorizzazione;

4. Mancata esecuzione di autocontrolli come da obbligo generale o da prescrizione;

5. Emissioni anomale, emissioni incontrollate, di sostanze estranee, superamento VLE;

6. Malfunzionamento degli impianti e dei sistemi di abbattimento, loro alterazione;

7. Incompletezza dell’ispezione limitata alla verifica visiva e necessità di eseguire prove 
tecniche, campionamenti, analisi (da parte di ARPA-FVG);

8. Necessità di supporto di ARPA per le verifiche tecniche ed analitiche;



Le tipologie dei controlli sulle emissioni

La sorveglianza sulle emissioni viene svolta nella fase della sua gestione, oltre alle verifiche svolte nella fase 

istruttoria. Essa si articola in varie verifiche di conformità:

1. Controlli amministrativi su base documentale:

a. Verifiche in occasione di volture o cambio di titolarità, ricomposizioni societarie, ecc. (???)

b. Mantenimento dei requisiti soggettivi del Gestore; (???)

c. Verifiche di adempimenti obbligatori e specifiche prescrizioni (specialmente comunicazioni);

2. Controlli tecnici documentali, su base delle prescrizioni specifiche dell’autorizzazione/AUA:

a. Verifica degli adempimenti comunicativi, attivazione e dismissione degli impianti, anomalie, relazioni tecniche, ecc.

b. Esame dei risultati delle autoanalisi ed altre eventuali prove tecniche svolte dal Gestore (es. analisi dei fumi, 
rispetto dei VLE, ecc.);

c. Verifica di adempimenti tecnici e gestionali messi in opera dal Gestore;

3. Controlli ispettivi programmati sulla corretta struttura, funzionamento e gestione degli impianti:

a. Controlli di conformità rispetto alla norma di settore, alle prescrizioni autorizzative, alla buona tecnica, igiene e 
sicurezza;

b. Acquisizione di immagini, atti, elementi sul campo, campionamenti ed analisi, ecc.;

4. Controlli ispettivi straordinari sul corretto funzionamento e gestione degli impianti;



DGR 1910/2021: emissioni nelle AUA

• La DGR 1910/2021 regolamenta la gestione delle AUA nella Regione Friuli-Venezia Giulia. 

• Nel caso in cui l’autorizzazione delle emissioni sia inclusa in un’AUA, si evidenzia che essa è un 

provvedimento emanato dal SUAP, che include le singole autorizzazioni settoriali previste dal DPR 

29/2013, in un’ottica di semplificazione  per le PMI e di digitalizzazione dei procedimenti 

amministrativi.

• Nell’attuale articolazione regionale (DGR 1190/2021), il controllo sulle fattispecie emissive 

dell’impianto titolare di AUA e gli adempimenti conseguenti sono demandati ai Servizi che hanno 

istruito e rilasciato le singole autorizzazioni settoriali. L’attività di controllo su tale potrà comprenderle 

tutte o in parte, in funzione della criticità rilevata.

• Anche all’interno dell’AUA sono previsti a carico delle emissioni in atmosfera:

 Controlli amministrativi e documentali;

 Controlli ispettivi di tipo visivo;

 Controlli ispettivi di tipo tecnico, con prelievo di campioni ed esecuzione di analisi (sono svolti da 

ARPA-FVG);



Controlli documentali sulle emissioni

1. Codice dell’attività: SAPI-EM01

2. Denominazione dell’attività: Controllo documentale sulle emissioni;

3. Tipo di controllo: documentale;

4. Fase del controllo: gestione;

5. Descrizione delle operazioni:

a. Esame delle prescrizioni autorizzative (o verifica di conformità alle autorizzazioni generali), dei VLE;

b. Acquisizione della documentazione, dei rapporti e dei dati analitici trasmessi, da FE;

c. Esame degli elementi tecnici impiantistici del progetto;

d. Verifica di conformità alle prescrizioni (o alle autorizzazioni generali);

e. Verifica di rispetto dei VLE;

f. Adempimenti tecnici, amministrativi e legali conseguenti;

g. Gestione del FE;

6. Logistica e strumentazione necessarie: controllo tecnico e legale;

7. Autorità Concorrenti: ARPA;

8. Commenti ed osservazioni:



Working Package controllo documentale «As is»



BPMN controllo documentale «As is»



Sopralluoghi su impianti con emissioni

1. Codice dell’attività: SAPI-EM02

2. Denominazione dell’attività: Sopralluogo sui impianti con emissioni in atmosfera;

3. Tipo di controllo: ispettivo;

4. Fase del controllo: gestione, istruttoria rinnovo;

5. Descrizione delle operazioni:

a. Attivazione del controllo ordinario;

b. Attivazione del controllo straordinario/di emergenza su input esterno;

c. Acquisizione della documentazione, dei rapporti e dei dati analitici trasmessi, da FE;

d. Esame delle prescrizioni dell’autorizzazione, dei VLE e compilazione scheda di preparazione del controllo;

e. Ispezione degli elementi tecnici impiantistici e di conformità alle prescrizioni (o autorizzazioni generali);

f. Rapporto di Sopralluogo basato su checklist;

g. Adempimenti tecnici, amministrativi e legali conseguenti;

h. Gestione del FE; 

6. Logistica e strumentazione necessarie: DPI mezzi di servizio

7. Autorità Concorrenti: PG, ARPA, Comune;



Working Package sopralluogo «As is»



Working Package sopralluogo «As is»
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Pianificazione dei controlli sulle emissioni

• La pianificazione della sorveglianza sugli impianti AIA 

è prescritta dal DLGS 152/2006 art.29-dec. C.11bis, 

che ne definisce i criteri (v. a lato);

• ARPAL ha elaborato l’applicativo «Sistema di 

Supporto alla Programmazione dei Controlli» (SSPC) 

per le AIA, poi adottato da SNPA ;

• SSPC consente la costruzione di un programma di 

sorveglianza basandosi sul calcolo dei fattori di 

rischio per ciascun impianto;

• La Regione ha adottato il Piano dei controlli AIA (DD 

5208/AMB-2019);

• La programmazione dei controlli AUA e su altri tipi di 

autorizzazioni alle emissioni non è regolamentata in 

modo altrettanto definito, e l’applicativo SSPC non è 

impiegabile direttamente per essi;

• Tuttavia possono essere mutuate le logiche che 

guidano la gestione della programmazione AIA (v. a 

lato), adattandole alla specificità del caso emissioni;



Pianificazione dei controlli sulle emissioni

In una prospettiva «ToBe», la pianificazione verrà basata sull’analisi dei rischi e governata da applicativi 

dedicati;

I rischi connessi con la gestione di siti con AUA/autorizzazione alle emissioni sono comuni ad altre 

attività:

 Qualità delle emissioni pericolosa per l’ambiente (superamento dei VLE, cattiva gestione, ecc.);

 Incidenti, emissioni anomale, con rischio per i lavoratori, la salute umana e contaminazione 

delle matrici ambientali;

 Vulnerabilità o criticità territoriali (SIC-ZPS, aree abitate, inquinamento pre-esistente, ecc.);

 Gestione illecita dovuta ad imperizia, incuria, errata interpretazione delle norme giuridiche e 

tecniche, od a problemi tecnici o gestionali intrinseci, ecc.

 Strutture societarie fragili, incapaci di gestire le conseguenze dei propri illeciti (sanzioni, 

sospensioni dell’autorizzazione/AUA, costi di adeguamento, di bonifica, ecc.);

 Gestione abusiva ed illeciti dolosi;

 Incenerimento abusivo di rifiuti, solventi ecc;



Pianificazione dei controlli sulle emissioni

Basandosi sull’analisi dei rischi, nella prospettiva «ToBe» si potrà sviluppare un applicativo dedicato, che 

elabori punteggi specifici per ciascun sito autorizzato;

1. Il calcolo potrà basarsi su un catasto GIS delle autorizzazioni rilasciate, che indichi:

a. Posizione;

b. Tipologia dell’attività e delle sostanze emesse;

c. Parametri dimensionali;

d. Contesto territoriale;

2. A ciascun impianto si applicano poi i Criteri di Impatto relativi alla sua attività specifica, pesata in 

funzione della condotta del Gestore;

3. I Criteri di Impatto vengono rapportati alle variabili che descrivono la Vulnerabilità Territoriale;

4. Si possono ottenere punteggi sintetici, semiquantitativi, per ciascun sito, da utilizzare per:

a. Esprimere la sua criticità potenziale;

b. Costruire graduatorie di precedenza per le ispezioni;

c. Definire modalità di sorveglianza più blande (es. solo controllo documentale) o più rigide (ispezioni frequenti);

5. I punteggi e le posizioni in graduatoria dei singoli siti sono poi aggiornate in funzione degli esiti dei 

singoli controlli;



Punteggi di rischio per i controlli sulle 
emissioni

L’attribuzione dei punteggi di rischio può basarsi su metodi simili a quelli usati da SSPC, in uso da SNPA. 

Di seguito, alcuni criteri possibili:

1. Considerare i seguenti Criteri di Impatto relativi all’attività:

 P- Impatto potenziale: tipologia di attività e suoi aspetti dimensionali;

 R1-Impatto reale delle emissioni in atmosfera;

 R2-Impatto reale degli scarichi idrici;

 R3-Impatto reale dei rifiuti prodotti;

 R4-Impatto reale del trattamento di rifiuti;

2. Essi vanno rapportati alla Vulnerabilità Ambientale dell’area:

 V1-aree naturali protette nel raggio di 2 km;

 V2- densità di popolazione nel raggio di 2 km;

 V3- vulnerabilità del suolo nel raggio di 2 km ;

 V4: impianto ricadente all'interno di un sito contaminato;

3. Sono attribuiti pesi per la correzione dei valori di impatto, riferiti anche alla qualità della gestione:

 Adozione di Sistemi di  Gestione Ambientale, certificazioni di qualità, ecc.;

 Qualità effettiva delle emissioni dell’impianto;

 Conformità, non conformità, illeciti pregressi;
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Impostare il controllo sulle emissioni



Controlli sulle emissioni: elementi della 
verifica

Elementi di carattere generale potenzialmente applicabili ad un controllo in un’emissione:

1. Verifica delle condizioni amministrative (assetto societario, CCIAA, ecc.);

2. Relazioni con sistemi di certificazione (ISO, EMAS, ecc.) e facilitazioni autorizzative;

3. Qualità della documentazione tecnico-legale e comunicazioni obbligatorie;

4. Esame del ciclo produttivo e delle sue modifiche e varianti (sostanziali e non); Assetto delle prescrizioni 

dell’AUA/autorizzazione e verifica di conformità (es. emissioni Vs. VLE);

5. Condizione di buona gestione degli impianti, manutenzione e sua registrazione;

6. Presidio e recinzione del sito;

7. Materie prime, sostanze pericolose e schede di sicurezza (REACH, SDS, DLGS 81/08, ecc.);

8. Emissioni acustiche, «sostanze prioritarie» nello scarico e sostanze pericolose emesse in atmosfera;

9. Competenza e formazione degli operatori, organigramma, qualità gestionale;



Controlli sulle emissioni: esame 
documentale

Nell’assetto «ToBe» del sistema dei controlli, l’esame documentale è svolto sugli atti, da parte del 

Responsabile dell’Istruttoria (RDI), o da altro Coordinatore dell’Ispezione, con eventuale supporto 

amministrativo-legale o di PG. Vengono seguiti alcuni passaggi:

1. Scelta del caso:

a. Ispezione Programmata (da Piano di Ispezione);

b. Ispezione Straordinaria/Non Programmata (segnalazioni, richieste AG, evidenze documentali, ecc.);

2. Acquisizione della documentazione (dal FE/GIFRA, dall’applicativo di sistema, ecc.):

a. Dati tecnici, planimetrie, dimensionamento, tecnologie, ecc.

b. Dati analitici (autoanalisi, monitoraggi, ecc.);

c. Esiti dei controlli precedenti (RIA, illeciti, ecc.);

d. Corrispondenza varia, pregressi, ecc.

3. Eventuali integrazioni dal Gestore;

4. Costruzione della checklist ed esame documentale;

5. Eventuali PVA o NDR;

6. Eventuali provvedimenti amministrativi conseguenti:

a. Diffida, sospensione, revoca, anche parziale dell’AUA/autorizzazione;

b. Prescrizioni aggiuntive, modifiche, revisioni dell’AUA/autorizzazione;



Controlli documentali sulle emissioni: 
checklist

• Nell’assetto «ToBe» del sistema dei controlli, a seconda degli indizi di cui il 
RDI/Coordinatore dispone, l’esame documentale dell’AUA/autorizzazione alle emissioni 
potrà riguardare:

a. La parte generale;

b. Alcuni elementi di carattere settoriale (art. 269, 272, ecc.);

c. Tutte le autorizzazioni settoriali;

• Il RDI compila una checklist dai contenuti analoghi a quelli per le visite ispettive (v. 
checklist seguenti), articolata in funzione degli obiettivi del controllo;

• Alcuni degli elementi del controllo:

a. Aspetti tecnici, funzionali e gestionali;

b. Verifica delle condizioni amministrative (assetto societario, CCIAA, ecc.);

c. Relazioni con sistemi di certificazione (ISO, EMAS, ecc.) e facilitazioni autorizzative;

d. Assetto delle prescrizioni dell’AUA e verifica di conformità;

e. Qualità della documentazione tecnico-legale e comunicazioni obbligatorie;

f. Competenza e formazione degli operatori, organigramma, qualità gestionale;



Ispezioni sulle emissioni: preparazione

L’ispezione in un impianto autorizzato/AUA viene condotta dal Referente per il Caso specifico, o dal RDI. 

Esso costituisce un Gruppo Ispettivo per i casi più complessi ed opera congiuntamente alla PG.

1. Scelta del caso:

a. Ispezione Programmata (da Piano di Ispezione);

b. Ispezione Straordinaria/non Programmata (segnalazioni, richieste AG, evidenze documentali, ecc.)

2. Acquisizione della documentazione (dal FE/GIFRA, dall’applicativo di sistema):

a. Dati tecnici, planimetrie, dimensionamento, tecnologie, ecc.

b. Dati analitici (autoanalisi, monitoraggi, ecc.);

c. Esiti dei controlli precedenti (RIA, illeciti, ecc.);

3. Formazione del Gruppo Ispettivo e riunione preparatoria (anche a distanza):

a. Condivisione delle informazioni;

b. Definizione degli obiettivi dell’ispezione;

c. Condivisione dei criteri di valutazione degli esiti;

d. Definizione delle checklist relative alle autorizzazioni settoriali;

4. Comunicazione col Gestore;



Ispezioni sulle emissioni: preparazione



Controlli sulle emissioni: conclusione 
dell’ispezione



Ispezioni sulle emissioni in atmosfera: 
Rapporto di Ispezione Ambientale 1/2

Al temine dell’ispezione in un impianto con emissioni in atmosfera, il Servizio redige il rapporto conclusivo.



Ispezioni emissioni in atmosfera: 
Rapporto di Ispezione Ambientale 2/2
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Controlli sulle emissioni «AsIs» (2021)

L’attuale gestione dei controlli sulle emissioni adottata da SAPI prevede il controllo documentale 

sistematico e l’esame ispettivo del 4% dei casi. 

I criteri per la sua elaborazione si distinguono tra i Casi che richiedono un semplice controllo documentale 

e quelli che necessitano di ispezioni sul sito.

Nel novero dell’attività di ispezione si possono includere:

a. Casi potenzialmente critici: richiedono un controllo ispettivo mirato;

b. Casi da verificare in modo casuale: si applica un «controllo di screening»;

I controlli ispettivi vengono eseguiti dal personale del Servizio, che ne cura la preparazione, esegue 

l’ispezione e ne fa rapporto, anche ai fini dell’adozione di atti amministrativi conseguenti.



Revisione controlli sulle emissioni (2022)

L’applicativo «SPCC» elaborato da SNPA per la programmazione dei controlli sugli impianti AIA non è 

immediatamente applicabile alle AUA ed autorizzazioni alle emissioni, in quanto i criteri di classificazione 

dei Casi e l’articolazione delle Variabili sono diversi.

Nelle more di un’implementazione di analogo strumento, le ispezioni delle emissioni comprese nelle AUA 

nel corso del 2022 saranno articolate sulla base di un Programma approvato da SAPI , orientativamente 

entro il mese di Gennaio. 

Esso verrà elaborato di concerto dal CTSA ed i singoli Servizi che hanno rilasciato le autorizzazioni 

settoriali (SAPI, SGRI, SGRIF). 

I criteri per la sua elaborazione si distinguono tra i Casi che richiedono un semplice controllo documentale 

e quelli che necessitano di ispezioni sul sito.

Nel novero dell’attività di ispezione che sarà svolta dai singoli Servizi sulle fattispecie autorizzative di 

propria competenza (DGR 1910/2021), saranno inclusi:

a. Casi potenzialmente critici: richiedono un controllo ispettivo mirato;

b. Casi da verificare in modo casuale: si applica un «controllo di screening»;

I controlli ispettivi vengono eseguiti dai tecnici dei Servizi corrispondenti alle specifiche autorizzazioni 

settoriali, congiuntamente alla PG.



Controlli documentali sulle emissioni 
(2022)

I controlli documentali sulle prescrizioni dell’autorizzazione (o dell’AUA) e la regolarità della gestione sono 

svolti (preferibilmente dallo stesso personale che l’ha istruita), come da Linee-Guida regionali (DGR 

1910/2021), con le modalità «AsIs»:

1. Il Servizio dispone di uno scadenziario per la loro attuazione, costruito all’atto del rilascio;

2. Il Servizio smista le comunicazioni dei Gestori, tramite GIFRA;

3. La base documentale è data dalle scadenze definite dalle prescrizioni come da calendario e dalle 

comunicazioni obbligatorie che via via intercorrono;

4. Verifica degli adempimenti comunicativi e relazioni tecniche, in rapporto alle loro scadenze, ecc.

5. Esame dei risultati delle autoanalisi ed altre eventuali prove tecniche svolte dal Gestore;

6. Verifica di adempimenti tecnici e gestionali messi in opera dal Gestore;



Programma per le ispezioni sulle 
emissioni (2022)

L’elaborazione del programma per le ispezioni sugli impianti con emissioni nel 2022 sarà svolta in forma 

semplificata come segue:

1. Il Servizio valuta la disponibilità in termini di giornate-uomo, o FTE al CTSA:

a. Disponibilità da assegnare alle ispezioni programmate;

b. Disponibilità residua per le ispezioni non programmate (es. su base dati storici, carico atteso);

2. Il Servizio individua un numero di Casi ritenuti maggiormente critici, riservando poi una quota di Casi da 

destinare a controlli puramente casuali (definiti «Controlli di screening»); 

3. Alcuni elementi indicativi, impiegabili dal Servizio per definire la criticità dei propri Casi possono essere:

a. Aspetti legati all’impianto (es. dimensioni, impiego di sostanze pericolose, emissioni anomale, ecc.);

b. Aspetti di natura territoriale legati a recettori sensibili (es. vicinanza centri abitati, o aree protette, siti inquinati, ecc.);

c. Aspetti di natura soggettiva del Gestore (es. certificazioni di qualità, SGA, precedenti violazioni, ecc.);

Sulla base degli elementi di criticità, verrà quindi assegnato a ciascun Caso un punteggio, o un giudizio semi-

quantitativo (v. seguito);



Programma per le ispezioni sulle 
emissioni (2022)

L’elaborazione dei criteri di criticità ai singoli Casi ha portato alla definizione di un punteggio di criticità (v. prec.);

6. Il Servizio genera una graduatoria di criticità;

7. Viene costruito un calendario ispettivo dei Casi critici ed un calendario del «controlli di screening»;

8. I Casi che richiedono ispezione sono assegnati al personale del Servizio, in modo che ciascuno di essi abbia 

un Referente per l’ispezione; Il Programma viene approvato dal SAPI, completo di graduatoria dei Casi da 

ispezionare, Referenti e scadenziario;

9. Il CTSA verifica periodicamente la sua attuazione: se del caso, riconvoca i soggetti interessati per gli 

aggiustamenti e variazioni;

10. I «Casi di screening» sono sottoposti a controlli di tipo speditivo; nel caso si evidenzino non conformità o 

necessità di approfondimenti, essi sono inseriti nella casistica dei controlli non programmati;

11. Gli esiti dei controlli sono gestiti dal Servizio, che ne comunica al CTSA gli esiti, e che provvede agli 

adempimenti conseguenti;



Ispezioni sulle emissioni (2022)

Le ispezioni su impianti con emissioni sono condotte dal personale della DC Ambiente ESS, congiuntamente 

alla PG. Esse si articolano in:

• Ispezioni programmate;

• Ispezioni non programmate;

• Controlli di screening;

Le ispezioni programmate sono svolte su ciascuna autorizzazione con modalità congiunta:

1. Il Servizio si attiva sulla base  del Programma di sorveglianza, recuperando da GIFRA la 

documentazione necessaria;;

2. Il Referente di ciascun Caso convoca una breve riunione preparatoria, in cui compila la checklist, 

osservazioni ecc.

3. Il Gruppo Ispettivo svolge congiuntamente la vista presso il sito emissivo, col supporto della PG;

4. A seguito dell’ispezione si tiene una riunione del GI per eventuali osservazioni e valutazioni congiunte;

5. Il Servizio compila il Rapporto di Ispezione Ambientale ed adotta i provvedimenti di competenza, 

conseguenti agli esiti ispettivi;

6. Gli esiti sono comunicati p.c. al CTSA;



Ispezioni sulle emissioni (2022)

Le ispezioni non programmate vengono attivate da cause esterne all’iniziativa dei Servizi della DC Ambiente 

ESS: segnalazioni di Autorità o privati, richieste della AG, o di altri Enti, incidenti ed anomalie, comunicazioni 

del Gestore, ecc.

Anch’esse sono svolte sull’autorizzazione, preferibilmente dallo stesso personale che l’ha istruita (o da altro 

Referente), congiuntamente alla PG:

1. Il Servizio attiva il Referente e la PG;

2. Il Referente recupera autonomamente da GIFRA la documentazione necessaria, 

1. Il Referente gestisce la breve riunione preparatoria;

2. Si raccolgono le checklist settoriali, osservazioni ecc.

3. Il Gruppo Ispettivo svolge congiuntamente la vista presso il sito, col supporto della PG;

4. A seguito dell’ispezione si tiene una breve riunione del GI per eventuali osservazioni e valutazioni 

congiunte;

5. Il Referente compila il Rapporto di Ispezione Ambientale ed avvia l’adozione dei provvedimenti di 

competenza, conseguenti agli esiti ispettivi;

6. Gli esiti sono comunicati alla PG, l’AG, o chi ha attivato l’indagine;



Controlli di screening sulle emissioni 
(2022)

Le ispezioni di screening sulle emissioni scarichi sono svolte dal personale del Servizio, preferibilmente 

congiuntamente alla PG;

Si tratta di controlli rapidi, con lo scopo di visitare il maggior numero di siti alla ricerca di anomalie 

macroscopiche, ed eventualmente attivare successive ispezioni più approfondite; 

Essi riguardano il solo tematismo delle emissioni, anche internamente a siti che ne prevedono di molteplici;

I Casi sono individuati dal Servizio con criterio casuale, o nell’ambito di campagne su specifiche fattispecie 

produttive, ecc.

La procedura è semplificata rispetto alle pratiche già descritte:

1. Il Servizio incarica un Referente, che agisce congiuntamente alla PG ed estrae dall’archivio i Casi da 

esaminare;

2. La documentazione relativa viene condivisa in modo speditivo con la PG (es. mappature, 

planimetrie, elementi salienti delle fattispecie emissive, ecc.) e viene stilata una semplice checklist 

standardizzata (v. anche LG SNPA);

3. I sopralluoghi sono rapidi, sintetici e vengono svolti senza preavviso ai Gestori;

4. Nel caso in cui si evidenzino macroscopiche violazioni, interviene direttamente la PG;

5. Nel caso si rendano necessari approfondimenti, il GI raccoglie le evidenze documentali del 

momento (dandone riscontro al Gestore) ed attiva una successiva ispezione non programmata;

6. Gli esiti sono documentati in un sintetico RIA;



Al servizio di gente unica

«SAPI - Linee-Guida SNPA 
Allegato 1: proposta di checklist controlli sulle 

emissioni»

Trieste, Dicembre 2021 ver. 1,0

Direzione Centrale Difesa dell’Ambiente, Energia, Sviluppo Sostenibile

Coordinamento Tecnico Attività di Sorveglianza Ambientale

Delibera SNPA DOC n°74/CF dd. 
12/07/2016



Riferimento: LG SNPA su controlli AUA

1. Delibera SNPA DOC n°74/CF 
dd. 12/07/2016;



Elementi per i controlli emissioni in 
atmosfera (SNPA)

Dalle LG SNPA sugli impianti autorizzati con AUA, si possono ricavare (con opportuni 
adattamenti) alcuni elementi da controllare nelle emissioni in atmosfera 
(documentale/ispettivo), sia per l’autorizzazione ordinaria (art. 269), che per l’adesione alle 
generali (art.272), o altre fattispecie della p.V:

1. Verifica della documentazione e delle prescrizioni elencate nell’autorizzazione;

2. Varianti e difformità dal progetto autorizzato;

3. Assetto impiantistico ed esame dei punti di emissione;

4. Periodi di funzionamento, minimi tecnici, transitori;

5. Sostanze impiegate e sostanze pericolose ev. presenti (da schede sicurezza, lista materie prime, 

autoanalisi, ecc.);

6. Processo di abbattimento delle emissioni, condizioni dell’impianto, efficacia, emissioni odorigene ed 

aerosoli; rifiuti prodotti e loro gestione (sono spesso pericolosi);

7. Dati degli autocontrolli, registrazione delle anomalie e delle manutenzioni, strumentazione, misurazioni, 

tarature (e documentazione);

8. Piano solventi, documentazione e registrazione;



Checklist emissioni in atmosfera (SNPA)
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autocontrollo emissioni
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